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Questo Incontro è stato realizzato nell’ambito dei lavori promossi dal Master “Ulisse”. 
Il Master “Ulisse” è un percorso di studio intensivo che si propone di offrire alle Pubbliche 
Amministrazioni una nuova figura professionale che, contribuendo al cambiamento organizzativo e 
tecnologico, supporti il passaggio delle stesse da una cultura basata principalmente sulla 
legittimazione ad un modello orientato al servizio, in grado di analizzare i bisogni dei cittadini e 
fornire risposte congruenti.  
Uno dei temi affrontati lungo questo itinerario di studio è stato l’utilizzo delle strategie di 
“governance”, ovvero la capacità di governare un territorio attraverso la valorizzazione delle 
risorse locali, la cooperazione istituzionale sia con gli attori del territorio che col sistema nel suo 
complesso, la definizione di politiche pubbliche efficaci e la effettiva implementazione di piani e 
programmi. 
Il Project Financing si va ad inserire proprio in questo nuovo modo di gestire il territorio quale 
strumento in grado di essere efficacemente utilizzato per la realizzazione di infrastrutture di pubblica 
utilità, sebbene in presenza di determinate condizioni. 
Questo Incontro vuole essere non solo un momento di riflessione e confronto tra i soggetti 
necessariamente coinvolti nella realizzazione di un’iniziativa in finanza di progetto, ma soprattutto 
un momento di condivisione delle esperienze di approccio a questo strumento finanziario, per mettere 
in luce i punti più delicati e le criticità dei suoi profili applicativi. 
Lo scopo ultimo che l’incontro si prefigge è quello di rispondere agli interrogativi dei diversi soggetti 
del settore e di tentare di fornire loro degli strumenti innovativi che permettano di superare tali 
resistenze e criticità. 

 
 
 
 
 

 
 



  
Modera l’incontro:  
Claudio Bonacini                                                                    Direttore di TeleReggio 
  
 
 
 
 
 
 
 

AulaAulaAulaAula Magna Magna Magna Magna    
C.S.L. “La Cremeria” 
Via Guardanavona n.9    

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
Cavriago (RE) 

 
 
 
 
 

Come raggiungere il C.S.L. “La Cremeria” 
 
Treno - scendere in stazione di Reggio Emilia  
 minibus “A” davanti all’edicola della stazione di Reggio Emilia 
 scendere alla fermata dell’Autostazione 
 prendere pullman n. 29 per Cavriago (ore 7.50 – 8.30 – 9.10) 
Auto  -  uscita autostradale di Reggio Emilia 
 seguire indicazioni per Parma o Montecchio  

 
 
 
 
 

PER INFORMAZIONI: 
e-mail: masterulisse@tin.it 

tel.: 0522/576911 referenti: Emanuela Rocco e Veronica Ceinar 
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Indirizzo________________________________________________________________________________________ 
 
Cap________________ Città__________________________________________________Prov:_________________ 
 
Tel.______________________ Fax____________________________ E-mail_________________________________ 
 
Data_____________________________________ Firma_________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO E’ GRATUITA 
S i prega di confermare l’adesione al C.S.L. “La Cremeria” 

tel.: 0522/576911 – fax: 0522: 577508 – e-mail: masterulisse@tin.it 
SITO INTERNET: www.comune.cavriago.re.it 

 
 

Per ulteriori informazioni telefonare allo 0522/576911 
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il settore pubblico a svolgere il ruolo di volano di una iniziativa di interesse pubblico facendosi carico, 
eventualmente, anche di una componente di rischio finanziario. A tutto questo va ad aggiungersi un nuovo modo di 

concepire il governo del territorio attraverso la dequotazione del piano e la rivalutazione dell'urbanistica 
consensuale, lo spostamento dell'attenzione verso il progetto, i nuovi strumenti su cui confluiscono disponibilità 

finanziarie. 
 
 

Quadro normativo in Italia e in Europa 
 

Il quadro europeo è caratterizzato da esperienze di rilievo in questi ambiti che hanno beneficiato degli effetti positivi 
di un settore imprenditoriale fortemente interessato e del ruolo propulsivo del settore bancario ed assicurativo. 
In Italia il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2000-2003 ha individuato quale priorità il 

coinvolgimento dei privati nell'attività di finanziamento, realizzazione e gestione di infrastrutture e servizi di pubblica 
utilità. In tale documento si sottolinea l'importanza del ricorso alla finanza di progetto non solo al fine della 

costruzione delle opere, ma anche per incentivare il miglioramento della qualità progettuale e per assicurare 
un'adeguata gestione e manutenzione delle stesse, potenziandone i contenuti di utilità sociale. 

Il Project Financing, quale strumento per la realizzazione di infrastrutture di pubblica utilità, assegna un ruolo 
rilevante al promotore ed impone un approccio moderno ed innovativo della pubblica amministrazione. 

L'art. 57 della Legge Finanziaria per il 2001 ha, da ultimo, conferito una rinnovata incisività a questo strumento con 
la previsione di meccanismi di incentivazione a vantaggio degli enti territoriali che utilizzano il Project Financing. 

 
 

A chi si rivolge  
 

Imprenditori, investitori finanziari, società di servizi e pubbliche amministrazioni devono, dunque, essere soggetti 
attivi di questo diverso modo di concepire la realizzazione di infrastrutture, quale servizio dinamico per la collettività 

e non immagine statica della costruzione. 
 
 

Cosa si propone l'Incontro 
 

Nonostante la legge abbia creato forti aspettative e l'attenzione nei confronti del Project Financing sia di molto 
accresciuta, il numero delle proposte che non vanno a buon fine è ancora molto alto. 

Questo Dibattito vuole essere un momento di riflessione e di confronto tra le imprese, le Pubbliche Amministrazioni 
e la task force del Ministero del Tesoro che si occupa della consulenza per il Project Financing: attraverso la 

condivisione delle diverse esperienze di approccio a questo interessante strumento finanziario si vogliono mettere in 
luce le criticità ed i punti più delicati che si sono presentati nella sua applicazione, così da rispondere agli 

interrogativi dei diversi soggetti del settore e fornire degli strumenti innovativi che permettano di superare le 
resistenze ed i problemi. 

 
 


